
 

ARCS Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute  
Sede legale Udine – Via Pozzuolo 330 Tel.: + 39 0432/1438010 

P. IVA/C.F. 02948180308   PEC: arcs@certsanita.fvg.it 

 
ID22SER055 – DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE DI TIPO RESTRITTIVO: 

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DA 
AMMETTERE ALLA CO-PROGETTAZIONE DI INTERVENTI VOLTI ALLA TUTELA DELLA 

SALUTE MENTALE E SUCCESSIVA STIPULA DI CONVENZIONE 
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 
PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DI CO-PROGETTAZIONE 

 
tra 

 
Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (di seguito “ARCS”), C.F. /P. IVA 02948180308, 

con sede a Udine (33100), in Via Pozzuolo 330, in persona di_______________________________________, 

nella sua qualità di_______________________________ (nel prosieguo “ARCS”); 

 
e 
 

Ente del SSR________________________________, C.F./P.IVA___________________________________ (di con sede 

in __________________________________________________________________________in persona 

di_______________________________________, nella sua qualità di________________________________ (nel 

prosieguo “Ente del SSR contraente”); 

 

e 
 
Associazione di Volontariato________________________________________________________________, 

C.F./P.IVA______________________________________ con sede legale in____________________________ 

rappresentata dal sig.__________________________________, nato a_____________ 

il_________________________________, il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse 

dell’Associazione stessa (nel prosieguo “Associazione di Volontariato”); 

 

PREMESSO  
 

- che con Decreto del DG di ARCS n. __________ del ________ è stata approvato l’Avviso pubblico e 

l’allegata documentazione ed è stata indetta la procedura comparativa a evidenza pubblica per 

la selezione delle Associazioni di Volontariato da ammettere ai successivi quattro tavoli di co-

progettazione, ciascuno da svolgersi in collaborazione con l’Ente del SSR di riferimento, avente 

a oggetto interventi e attività rivolti a persone comprese tra i 12 e i 21 anni di età affetti da 

“disturbi del comportamento alimentare di tipo restrittivo”, in carico presso i servizi aziendali 

dedicati e presso l’IRCCS BURLO GAROFOLO, e ai loro caregivers; 

- che il succitato Avviso pubblico veniva pubblicato in data____ su______________; 

- che, entro il termine stabilito nell’Avviso, l’Associazione di Volontariato ha presentato domanda 

di partecipazione unitamente alla proposta progettuale ed economica con la documentazione 

richiesta;  
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- che, all’esito della istruttoria preliminare e della successiva procedura comparativa, è stata 

redatta la graduatoria finale per ciascun Ente del SSR, la quale -all’esito dei controlli- è stata 

approvata con Decreto del DG ARCS n.______________________________; 

- che l’Associazione di Volontariato, collocata al primo posto nella graduatoria finale, è stata 

quindi ammessa a partecipare al successivo tavolo di co-progettazione da svolgersi in 

collaborazione con l’Ente del SSR; 

- che il tavolo di co-progettazione tra l’Associazione di volontariato e l’Ente del SSR si è svolto 

nelle seguenti giornate_________________ nelle quali si è proceduto alla stesura condivisa del 

progetto definitivo di co-progettazione, come risultante dai verbali agli atti; 

- che con Decreto del DG dell’Ente del SSR______________ è stato approvato il progetto definitivo 

di co-progettazione (parte sostanziale del presente accordo) che dovrà essere attuato dalla 

Associazione di Volontariato, nel rispetto di quanto di seguito pattuito; 

 

RICHIAMATO IL SEGUENTE QUADRO NORMATIVO 
 

 l’art. 118 della Costituzione che dà pieno riconoscimento e attuazione al principio di sussidiarietà 

orizzontale, stabilendo -al comma 4- che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni 

favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività 

di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 

 l’art. 8, comma 36, della L.R. FVG n. 24/2021 recante “Legge di stabilità 2022”; 

 l’art. 8 comma 96, della L.R. FVG n.13/2022 recante “Assestamento del bilancio per gli anni 2022-

2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26” 

 Decreto DCS n.3778/GRFVG dd. 13/06/2022; 

 Decreto DCS n.12797/GRFVG dd. 15/09/2022; 

 Decreto DG ARCS n. 182 dd. 07/09/2022; 

 Decreto DG ARCS n. 227 dd. 20/20/2022; 

 

nonché: 

 Legge n. 241/1990 e LR FVG n.7/2000; 

 D.Lgs. n. 117/2017. 

 

DATO ATTO CHE 

- in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale, la co-progettazione ha per 

oggetto la definizione di interventi e attività da realizzarsi con modalità concertate e condivise 

con l’Associazione di Volontariato individuata, per la stipula della presente convenzione, 

mediante procedura comparativa a evidenza pubblica, svolta da ARCS nel rispetto dei principi 

di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, e conformemente 

alla normativa regionale e nazionale sopra richiamata; 

- le parti stipulano il presente accordo di collaborazione nella forma della convenzione, attraverso 

cui sono definite le modalità di realizzazione degli interventi e delle attività di co-progettazione 

in relazione ai reciproci rapporti; 

- la presente convenzione non dà luogo ad alcuna forma di remunerazione; 

Tutto ciò premesso, tra le suddette parti si conviene e si stipula quanto segue. 
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ART. 1 – SOGGETTO PARTNER 
L’Ente del SSR contraente si avvale della Associazione di Volontariato_____________________, individuata 

all’esito della procedura comparativa a evidenza pubblica svolta da ARCS di cui all’Avviso pubblico 

del___________, per l’attuazione del progetto definitivo di co-progettazione riferita a “disturbi del 

comportamento alimentare di tipo restrittivo: avviso pubblico per la selezione di associazioni di 

volontariato da ammettere alla co-progettazione di interventi volti alla tutela della salute mentale” 

(ID22SER055). 

 

ART. 2 – OBIETTIVO GENERALE 
L’obiettivo generale della co-progettazione è volto a sostenere le persone comprese tra i 12 e i 21 

anni di età affetti da “disturbi del comportamento alimentare di tipo restrittivo” in carico presso i 

servizi dell’Ente del SSR contraente e i loro caregivers, attraverso azioni atte a supportare la continuità 

degli interventi, anche e soprattutto nelle giornate in cui i servizi delle aziende sanitarie non sono 

attivi e nel periodo immediatamente successivo alle dimissioni ospedaliere (se necessario). 

 

ART. 3 – DISCIPLINA APPLICABILE 
3.1 Lo svolgimento degli interventi e delle attività della presente co-progettazione è disciplinato 

dalle condizioni di cui: 

1) al progetto definitivo di co-progettazione approvato con Decreto n._______________, che forma 

parte integrante e sostanziale del presente accordo; 

2) alle clausole della presente Convenzione; 

3) alle condizioni di cui all’Avviso pubblico di ARCS e alla documentazione allegata. 

3.2 Per quanto non espressamente previsto nei summenzionati documenti, si applicano le norme 

del Codice Civile e le altre leggi che disciplinano la materia, in quanto applicabili e compatibili con la 

natura stessa dell’atto. 

 
ART. 4 – OBBLIGHI DELLA ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 

4.1 L’Associazione di Volontariato si impegna ad attuare gli interventi e le attività come previsti 

nell’Avviso pubblico di ARCS e come dettagliati nel progetto definitivo di co-progettazione, secondo 

le modalità e tempistiche convenute, allo scopo di attuare gli obiettivi specifici di: 

1) Affiancamento alle persone, comprese tra i 12 e i 21 anni di età e affette da “disturbi del 

comportamento alimentare di tipo restrittivo”, in momenti critici, ad esempio: 

 assistenza al pasto e svolgimento di attività di supporto nel momento successivo al pasto, nei 

diversi contesti di cura e di trattamento (ospedaliero/residenziale/domiciliare); 

 assistenza durante l’attività di scelta degli alimenti da acquistare; 

 supporto per lo studio. 

2) Attività ricreative (mostre, cinema, gruppi di lettura, gruppi fotografia, partecipazione ad 

attività promosse da enti o associazioni culturali, ecc.), anche per più giornate; 

3)   Attività informative sui DCA, rivolte sia alle persone che ne soffrono che ai loro caregivers. 

4.2 Le modalità di attuazione della co-progettazione, i compiti e le funzioni dell’Associazione di 

Volontariato, così come le risorse da essa messe a disposizione per la realizzazione della 

progettualità, trovano specifica disciplina nella proposta progettuale ed economica e nel progetto 

definitivo di co-progettazione. In generale, l’Associazione di Volontariato si impegna a mettere a 

disposizione: 

- un congruo numero di volontari e/o eventuale personale per lo svolgimento degli interventi 

e delle attività; 
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- la propria esperienza maturata nel campo e quanto necessario per la corretta attuazione della 

co-progettazione. 

4.3 L’Associazione di Volontariato si impegna affinché gli interventi e le attività della co-

progettazione siano resi in modo diligente e con la massima puntualità e impegno da parte dei 

volontari e/o del personale impiegato, che dovranno: 

- avere un comportamento adeguato in ogni circostanza in cui sono chiamati a operare, nel 

rispetto dei diritti e della dignità dei destinatari della co-progettazione; 

- essere facilmente riconoscibili. 

L’Associazione di Volontariato si impegna inoltre a istruire e garantire il necessario addestramento 

ai volontari impiegati per le attività da svolgere. 

L’Associazione di Volontariato dovrà operare nel rispetto della normativa vigente e deve inoltre 

osservare le misure di prevenzione e protezione dei volontari ed eventuale ulteriore personale per 

contrastare il rischio di epidemia COVID-19 o altri rischi. 

4.4 L’equipe dei servizi degli Enti del SSR fornirà alla Associazione di Volontariato indicazioni in 

merito alle persone in carico da coinvolgere nelle attività e loro caregivers, tenuto conto delle 

necessità ed esigenze di ciascun paziente, secondo quanto concordato nel progetto definitivo. 

4.5 In sede di esecuzione della progettualità, tutte le attività co-progettate devono essere, in ogni 

caso, concordate anticipatamente con l’equipe dei servizi dell’Ente del SSR, allo scopo di garantire la 

coerenza e la integrazione con i progetti terapeutici-riabilitativi in atto. 

4.6 Per l’attuazione della co-progettazione, l’Associazione di Volontariato mette a disposizione 

le risorse offerte e indicate nella proposta progettuale ed economica e nel progetto definitivo, ai 

quali si fa espresso rinvio. 

 

ART. 5 – RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONE 
5.1 L’Associazione di volontariato si assume la responsabilità, sia civile che penale, della 

attuazione degli interventi e delle attività co-programmate in favore dei beneficiari, oggetto della 

presente convenzione. 

5.2 L’Associazione di volontariato risponderà di eventuali danni, a persone e/o a cose, cagionati 

a terzi – compresi i beneficiari della co-progettazione – in relazione allo svolgimento di tutte le attività 

che formano oggetto del presente accordo e per l’intera durata del medesimo, tenendo al riguardo 

sollevata ARCS e l’Ente del SSR contraente da ogni eventuale pretesa risarcitoria di terzi. 

A tal fine, l’Associazione di Volontariato provvede a depositare idonea copertura assicurativa della 

Responsabilità Civile verso Terzi, per l’intero periodo di validità del rapporto, con previsione espressa 

di un massimale unico per sinistro non inferiore a € ____________________ € __________________, con il 

limite di € ____________ per persona, come concordato in sede di progetto definitivo.  

5.3 L’Associazione di Volontariato garantisce che il personale volontario adibito alle varie attività 

è coperto da assicurazione contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività 

stesse e per la responsabilità civili verso terzi. Tale costo, nei limiti in cui sia riferibile alla attuazione 

della presente co-progettazione, rientra tra le spese ammissibili per la rendicontazione. 

5.4 ARCS e l’Ente del SSR contraente è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni ed 

altro che dovesse accadere al personale dell’Associazione di Volontariato o a terzi durante 

l’esecuzione degli interventi e delle attività oggetto della presente Convenzione. Resta a carico 

dell’Associazione di Volontariato il risarcimento dei danni o di parte di essi che non ricadano nella 

copertura assicurativa, in relazione alla eventuale pattuizione di scoperti e/o franchigie contrattuali 

ovvero in ragione di un massimale o copertura assicurativa insufficiente. 
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ART. 6 – OBBLIGHI DELL’ENTE DEL SSR 
6.1 L’Ente del SSR si impegna a garantire la corretta attuazione della Convenzione nel rispetto 

degli obblighi da essa derivanti. In particolare, si impegna a: 

1) fornire tempestivamente all’Associazione di Volontariato le indicazioni in merito ai beneficiari, 

ossia alle persone da coinvolgere nelle attività e ai loro caregivers; 

2) comunicare tempestivamente all’Associazione di Volontariato ogni evento e/o circostanza 

che possa incidere sull’attuazione delle singole attività e/o della co-progettazione: 

3) compiere tempestivamente gli adempimenti di sua competenza a fronte della 

rendicontazione delle spese pervenuta dalla Associazione di Volontariato, nei termini e modi 

previsti dall’art. 11. 

6.2 L’Ente del SSR contraente si impegna a verificare periodicamente la qualità e regolarità degli 

interventi e delle attività effettivamente svolte e i risultati raggiunti, anche attraverso incontri 

periodici con il referente del progetto della Associazione di Volontario e/o colloqui con le persone 

destinatarie e i loro caregivers. 

6.3 L’Ente del SSR deve comunicare tempestivamente ad ARCS ogni irregolarità o problematica 

sopravvenuta che impedisca la regolare attuazione della co-progettazione o che sia ostativa alla 

liquidazione delle risorse economiche. 
 

ART. 7 – OBBLIGHI DI ARCS 
ARCS si impegna a provvedere alla liquidazione, in favore della Associazione di Volontariato, delle 

risorse economiche destinate alla progettualità a titolo di rimborso delle spese, nei termini e modi 

previsti dall’art. 11. 

 
ART. 8 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e fino al 30 aprile 2025 o, se precedente, 

fino all’esaurimento delle risorse destinate alla progettualità. 

 

ART. 9 – RISORSE ECONOMICHE  
Per l’attuazione di interventi e attività della co-progettazione, l’importo massimo di risorse 

economiche messe a disposizione dal SSR è il seguente: 

 
Ente del SSR 

Importo massimo complessivo 
erogabile per 

la co-progettazione 

Limite massimo erogabile 
per ciascuna annualità 

… € …. € …. 

Tale importo non rappresenta un corrispettivo, ma solo l’importo massimo delle risorse stanziate 
a titolo di rimborso spese sostenute dalla Associazione di Volontariato per l’attuazione del progetto 

definitivo di co-progettazione, rendicontate e comprovate mediante fatture, scontrini fiscali o altra 

documentazione fiscalmente valida. 

 
ART. 10 –  SPESE RENDICONTABILI 

10.1 Le spese rendicontabili sono i costi, diretti o indiretti, imputabili direttamente alla attuazione 

del progetto definitivo di co-progettazione, sostenuti dalla Associazione di Volontariato nel periodo 

indicato in Convenzione e di importo complessivo non superiore al limite massimo erogabile per 

ciascuna annualità, rientranti nelle seguenti categorie: 
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1) spese vive e documentate sostenute dalla Associazione di Volontariato, anche per mezzo dei 

volontari e/o del personale impiegato, specificamente afferenti all’attuazione del progetto 

definitivo di co-progettazione; 

2) spese riferite ai volontari (es. formazione e aggiornamento relativamente alle specificità delle 

attività previste nella convenzione); 

3) quota delle spese, riferita allo svolgimento degli interventi e delle attività della co-

progettazione, sostenute dall’Associazione di Volontariato in relazione all’eventuale 

personale impiegato nel progetto. I costi sostenuti, nel rispetto della vigente normativa, per 

eventuali figure professionali impiegate nell’attuazione nella co-progettazione non possono 

concorrere in misura superiore al 50% del contributo concesso.  

4) eventuale rimborso della quota parte delle spese generali di funzionamento dell'Associazione 

di Volontariato esclusivamente e tassativamente imputate allo svolgimento degli interventi e 

delle attività del progetto definitivo; 

5) spese per la gestione operativa e organizzativa (es. per attrezzature e beni strumentali se 

funzioni e strettamente pertinenti rispetto alla attività svolta); 

6) oneri relativi alla copertura assicurativa dei volontari contro malattie e infortuni connessi allo 

svolgimento delle attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.  

10.2 Le spese rendicontate dovranno essere conformi alla Proposta progettuale ed economica 

presentata in fase di co-progettazione come eventualmente rimodulata durante il Tavolo di co-

progettazione e risultante dal Progetto definitivo. 

10.3 Non sono ammissibili: 

 qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la 

limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente alla 

attività oggetto della convenzione; 

 spese non specificatamente riconducibili al progetto; 

 spese che beneficino, in tutto o in parte, di altri finanziamenti pubblici; 

 spese non comprovate mediante fatture, scontrini fiscali o altra documentazione fiscalmente 

valida. 

 
ART. 11 – OBBLIGO DI RENDICONTAZIONE – RENDICONTAZIONE FINALE 

 
11.1 I periodi di reportistica sono i seguenti: 

1° periodo: data avvio della co-progettazione – ottobre 2023; 

2° periodo: novembre – aprile 2024; 

3° periodo: maggio – ottobre 2024; 

4° periodo: novembre – aprile 2025 

11.2 Per il rimborso delle spese sostenute, entro 20 giorni dalla scadenza del periodo di 
reportistica di cui sopra, l’Associazione di volontariato ha l’obbligo di trasmettere all’Ente del SSR 

contraente a mezzo pec: 

1) la rendicontazione illustrativa delle attività svolte, contenente: le informazioni relative a 

obiettivi, interventi e attività svolte, risultati raggiunti, risorse utilizzate. A tal fine, l’Associazione di 

volontariato applica gli indicatori di esito/processo indicati in sede di proposta progettuale, che 
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consentano una misurazione oggettiva dello stato di avanzamento e del raggiungimento delle 

finalità previste; 

2) la rendicontazione economico-finanziaria delle risorse impiegate nella attuazione della co-

progettazione, utilizzando il modello allegato alla presente e allegandovi copia della 

documentazione a comprova (es. fatture, scontrini fiscali o altra documentazione fiscalmente valida). 

11.3 Entro i 20 giorni successivi alla ricezione della documentazione di cui sopra, l’Ente del SSR 

contraente: 

1) deve certificare la congruità e coerenza della rendicontazione illustrativa ed economico-

finanziaria, previa verifica: 

- della ammissibilità delle spese; 

- della completezza e regolarità della documentazione (es. fatture, scontrini fiscali o altra 

documentazione fiscalmente valida); 

- della conformità delle spese rispetto agli interventi e attività svolte dall’Associazione di 

volontariato, nonché della loro coerenza con la proposta economica offerta 

eventualmente rimodulata nel progetto definitivo di co-progettazione. 

2) deve trasmettere la rendicontazione illustrativa ed economico-finanziaria, come sopra 

certificata, ad ARCS. 

11.5 ARCS, ricevuta la documentazione di cui sopra opportunamente certificata dall’Ente del SSR 

contraente, previo esito positivo delle verifiche tecniche e della sussistenza dei presupposti per la 

esigibilità (es. verifica del DURC regolare se pertinente), provvede alla liquidazione delle risorse 

economiche a titolo di rimborso spese sul c/c intestato alla Associazione di Volontariato____________, 

che è il seguente:_________________________________________________________ . 

11.6 Il rimborso non può superare l’importo massimo erogabile ed è rideterminato nel caso in cui 

le spese rendicontate siano parzialmente inammissibili o di minore entità. 

11.7 Entro 20 giorni dalla conclusione della co-progettazione, l’Associazione di Volontariato 

ha l’obbligo di trasmettere all’Ente del SSR contraente a mezzo pec una relazione finale dettagliata 

nella quale si dà atto di: 

- attività svolte; 

- risultati raggiunti; 

- importo complessivo di risorse economiche ottenuto. 

11.8 Entro i 20 giorni successivi alla ricezione della relazione finale dettagliata, l’Ente del SSR 

contraente: 

1) deve certificare la congruità della relazione finale dettagliata, previa verifica della congruenza 

di quanto dichiarato con gli interventi e attività svolte, nonché con i risultati raggiunti 

dall’Associazione di volontariato. 

2) deve trasmettere la relazione finale dettagliata, come sopra certificata, ad ARCS in tempo 

utile per il termine finale di rendicontazione regionale del 30 giugno 2025.  

11.9 ARCS dovrà rendicontare l’utilizzo delle risorse economiche entro il 30 giugno 2025 alla 

Direzione Centrale Salute, Politiche Sociali e Disabilità della Regione FVG. L’Ente del SSR collabora e 

si impegna a compiere tempestivamente ogni adempimento necessario per tale rendicontazione 

finale. 
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ART. 12 – OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ 
L’Associazione di Volontariato assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 

3 della Legge n.136/2010 e successive modifiche e integrazioni. Il mancato adempimento degli 

obblighi di cui al precedente punto comporterà l’immediata risoluzione della presente convenzione. 

 
ART. 13 - ISPEZIONI E CONTROLLI 

13.1 Nell’ambito delle rispettive competenze, Arcs e/o l’Ente del SSR contraente, durante 

l’attuazione del progetto definitivo, possono effettuare in qualsiasi momento ispezioni e controlli, 

anche a campione. 

13.2 Tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella attuazione della co-progettazione sono tenuti a 

fornire ad Arcs e/o all’Ente del SSR contraente dati e informazioni richieste nei termini e nei modi 

comunicati. 

 
ART. 14 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

14.1 Oltre a quanto previsto dal Codice Civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni, ARCS 

–su segnalazione dell’Ente del SSR contraente- ha la facoltà di risolvere di diritto la presente 

convenzione ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi per 

iscritto alla Associazione di Volontariato, nei seguenti casi: 

1) violazione di leggi, regolamenti, ordinanze o prescrizioni delle autorità competenti; 

2) svolgimento di interventi e attività in modo non conforme a quanto proposto e/o concordato 

nel progetto definitivo di co-progettazione; 

3) inadempimenti o circostanze imputabili alla Associazione di Volontariato tali da impedire la 

corretta attuazione della co-progettazione; 

4) irregolarità nello svolgimento della attività e degli interventi, dopo che l’Ente del SSR 

contraente ha già contestato per iscritto almeno due volte la medesima irregolarità alla 

Associazione di Volontariato; 

5) mancata presentazione da parte della Associazione di Volontariato della rendicontazione 

illustrativa e/o economico-finanziaria e/o relazione dettagliata finale, nei modi e nei tempi 

indicati nella presente Convezione; 

6) violazione della clausola di riservatezza dai volontari e/o dal personale riferibile alla 

Associazione di volontariato; 

7) comportamento del personale (volontario o ad altro titolo) della Associazione di Volontariato 

lesivo dei diritti e/o della dignità dei destinatari della co-progettazione. 

8) interruzione immotivata degli interventi e delle attività della co-progettazione; 

9) violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 

n.136/2010; 

10) violazione degli obblighi, per quanto compatibili, di cui al DPR n. 62/2003 e/o al Codice di 

Comportamento vigente di ARCS e/o dell’Ente del SSR contraente; 

11) inosservanza degli obblighi di cui al D.P.R 16 aprile 2013, n. 62 o del Codice di 

Comportamento di ARCS e/o dell’Ente del SSR contraente; 

14.2 La risoluzione è efficace dal momento della ricezione della comunicazione in forma scritta da 

parte di ARCS. In tal caso, all’Associazione di Volontariato spetta, nel rispetto della presente 

Convenzione, il rimborso delle spese sostenute, rendicontate e comprovate fino a tale momento. 
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14.3 In caso di risoluzione del contratto è fatto salvo il diritto dell’Ente del SSR al risarcimento del 

danno conseguente, in particolare nel caso in cui le inadempienze dovessero comportare rischi per 

i destinatari della progettualità. 

ART. 15 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
15.1 L’Associazione di Volontariato e i suoi incaricati all’attuazione della co-progettazione sono 

tenuti a trattare i dati personali, di cui hanno conoscenza durante l’attuazione della co-progettazione, 

esclusivamente per le finalità perseguite dalla presente Convenzione e in osservanza di quanto 

disposto dalla vigente normativa privacy, in particolare dal D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e ss.mm.ii nonché dal Regolamento UE 2016/679. 

15.2 L’Associazione di Volontariato verrà nominata Responsabile del trattamento ex art 28 

Regolamento UE 2016/679 e dovrà altresì indicare gli ulteriori soggetti (qualificabili come sub-

responsabili) di cui si avvarrà, specificando le attività svolte dagli stessi. 

 

 

ART. 16 – CLAUSOLA DI RISERVATEZZA 
16.1 L’Associazione di Volontariato ha l’obbligo di mantenere riservati e di non divulgare i dati e 

le informazioni di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari alla attuazione della 

co-progettazione. 

16.2 L’Associazione di Volontariato è responsabile per l’esatta osservanza della presente clausola 

di riservatezza da parte dei propri volontari e dell’eventuale personale impiegato.  

16.3 In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, si applica l’art. 14. Resta fermo in capo 

alla Associazione di Volontariato l’obbligo di risarcimento di ogni danno cagionato in violazione della 

presente clausola. 

 

ART. 17 – CODICE DI COMPORTAMENTO 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 comma 3 del DPR n. 62/2003 “Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 30 Marzo 2001, n. 165” e 

del Codice di Comportamento vigente di ARCS e dell’Ente del SSR contraente (reperibile sui rispettivi 

siti aziendali), l’Associazione di Volontariato, e per suo tramite, i suoi volontari e/o personale 

impiegato a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione della presente convenzione, al rispetto 

degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili. 

 
ART. 18 - SPESE  

Eventuali spese, diritti e imposte (se previste) riferibili alla stipula del presente accordo sono a carico 

dell’Associazione. 

Arcs, l’Ente del SSR contraente e l’Associazione provvederanno a registrazione esclusivamente in caso 

d’uso (art. 6 del DPR 131/1986). 

 

ART. 19 – FORO COMPETENTE 
In caso di controversie relative alla conclusione, interpretazione, esecuzione e risoluzione della 

presente Convenzione è compente in via esclusiva il Foro di Udine. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

Luogo______________, data ______________  
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Per ARCS 
Il Direttore Generale ARCS 

Dott. ___________________________ 

 

Per Ente del SSR contraente 
Il Direttore Generale 

Dott. ___________________________ 

 

Per l’Associazione di Volontariato 
Dott./Sig. ___________________________ 

 

Allegati: 

- All.1: Progetto definitivo di co-progettazione, datato e sottoscritto dalle parti. 

- All.2: Modello di rendicontazione economico-finanziaria. 
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All.2 
 

MODELLO DI RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO DI CO-PROGETTAZIONE, ID22SER055 - 

DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE DI TIPO RESTRITTIVO 
(da trasmettere a mezzo pec all’Ente del SSR contraente) 

 
 

Il sottoscritto_________________________________________(CF.______________________), nato a______________ 

il_____________________, in qualità di legale rappresentante della Associazione di 
Volontariato________________________________________________(CF./P.IVA______________________), con 

sede in____________________________________(Prov._________), 

Via___________________________________n.__________________, 

 

DICHIARA 
 

che, nel periodo di reportistica________________________ relativo alla attuazione della co-

progettazione in oggetto: 

 ha svolto gli interventi e le attività descritte nella “rendicontazione illustrativa”, allegata alla 

presente;  

 ha sostenuto spese per un importo complessivo di________________€, il cui dettaglio è 

riportato nella tabella in calce e di cui si trasmette in allegato copia della documentazione a 

comprova (es. fatture, scontrini fiscali o altra documentazione fiscalmente valida): 

 

ATTIVITÀ ESTREMI DOCUMENTO E 
PAGAMENTO 

FORNITORE SPESA 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Luogo___________, data_______________ 

 
Per l’Associazione di Volontariato 
Dott./Sig. ___________________________ 

 

Si allega: 

- rendicontazione illustrativa degli interventi e attività svolte; 

- copia della documentazione a comprova delle spese sostenute. 

 
* (In caso di partecipazione in forma aggregata, la rendicontazione deve essere sottoscritta da tutte le Associazioni di Volontariato 

partecipanti oppure dalla Associazione di Volontariato capofila munita di mandato collettivo speciale con rappresentanza). 
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